
 

 

Fronte sinistra del ghiacciaio Nordend Macugnaga (VB), rilievo GPS del 20 ottobre 2018. Con “C” la 

parte più avanzata della fronte, scende fino a 2355 m 
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Ghiacciaio Sabbione nord 2018 

 
La fronte del ghiacciaio Sabbione nord in Val Formazza (VB). Nel 2018 si trova a 2650 m è arretrato 

dal 1978 di circa 600 m, 220 m dal 2013. Rilievo GPS del 27 agosto 2018. La perdita media sul 

periodo 1978-2018 si attesta a 15 m annui. Calcolando invece gli ultimi 5 anni la perdita sale a 44 

m annui. 

 



 

 
Fungo glaciale segno di forte fusione 

 
Lingua di ablazione del ghiacciaio Sabbione nord e bacino di accumulo, il terzo ghiacciaio vallivo 

dell’Ossola con il Sabbione e il Belvedere. 



 

Ghiacciaio Leone 2018 

 



 

La fronte del ghiacciaio Leone Parco Veglia Devero (VB) nel 2018 si trova a 2540 m, rilievo GPS del 

22 settembre 2018. Alimentato dal cordone glaciale del ghiacciaio Aurona dal versante Svizzero e 

da valanghe dalla parete del Monte Leone. La sua esposizione, ai piedi della parete, lo mantiene in 

ombra fin dal mese di settembre. 

 



 

La fronte del Ghiacciaio Leone, parco Veglia Devero. 

 

Rocce montonate al ghiacciaio Leone Parco veglia Devero (VB) 



 
Rocce montonate al ghiacciaio Nordend Macugnaga (VB). I ghiacciai, Leone e Nordend in 

arretramento, lasciano valli con caratteristiche simili di rocce montonate, dette cosi per la 

somiglianza con il dorso di un montone, levigate dall’abrasione del ghiacciaio e dal detrito. 

Ghiacciaio Fillàr 2018 

 



Ghiacciaio Fillàr Macugnaga (VB) fronte a 2730 m, rilievo GPS del 20 ottobre 2018. Nonostante sia 

ottobre avanzato la fronte del ghiacciaio presentava fusione con liberamento di sassi incastonati 

nella facciata. 

 

Fronte Ghiacciaio Piccolo Fillàr, Macugnaga (VB). 

 



Fronte lato sinistro Ghiacciaio Piccolo Fillàr 

 
Fronte lato destro Ghiacciaio Piccolo Fillàr 

Ghiacciaio PiccoloFillàr sentiero glaciologico: 

 



 

Nella valle glaciale del ghiacciaio Piccolo Fillàr si possono osservare i segni lasciati nel tempo. 

Rocce montonate, levigate e rigate dall’abrasione dei massi sotto la pressione del ghiacciaio 

sovrastante. Le striature sono perfettamente in linea con il ghiacciaio arretrato di decine di metri. 



 
Debris covered glacier, ormai diviso in due dal costone di roccia, sotto una coperta di detrito che lo 

preserva, rimane una vasta zona di ghiaccio antico. 

 



Striature glaciali su roccia.  

 

 

A destra la l’antica morena del Fillàr risalente alla PEG (Piccola era glaciale 1300-1800 circa) che 

conteneva il ghiacciaio e quello che ne rimane. Più a valle la lingua di ablazione del ghiacciaio 

Belvedere, in fondo l’abitato di Macugnaga. 

 
Grotte glaciali nel debris covered glacier  Piccolo Fillàr 



 
I ghiacciai Nordend a sinistra e Piccolo Fillàr a destra sul Monte Rosa visti dal vallone di 

Castelfranco. 
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